ITINERARIO N. 4:"AI TRE CASTAGNI® (TWATQ—'ILONATE‘ CEPPINO) =

o Descrizione dell'itinerario: partendo ..... da . una chiegetta si. .
. giunge, percorrendo una . carrareccia,a tre- monumentali

castagni

Durata percoréo?venti’minutirr."

".Interesse paesagqistlco naturalistico storico ed artlstico' SR

'.Parcheggio auto p0551b11e v1c1no al rlstorante “La Paloma

Ubicazione:dallag'stradaﬁ'che'_colleqa Tfadate'ga f'Lonate;:
svoltare a sinistra seguendo 1'indicazione "La Paloma”,

.'57La chiesa di éféérhéfé6 éﬁé 31 trova giustO' di fronte al

edific1o piu antico risalente come minimo al 1500.

- Cio' . risulta evidente .- visitando - 1'interno,dove :dietro_ -
- 1l’altare e’ sito un dlplnto datato 1522 rafflqurante il
"Qsanto che schiaccia 11 demonio tentatore. R R
~7 Un: altro. dipinto,di fattura ottocentesca,orna la. parte .. -
*f51nistra' dell’'oratorio’ e’ raffigura’ 1 apparlzione?' della_

Vergine col bambino a5 Bernardo.,

. La chiesa‘'e’ visitabile in quanto ancora: celebrante nel caso~=3

.sia chiusa,;si possono chledere le ch1av1 alle famlglle che?

;'abltano nel cortlle dietro. > Lo T

s Trarlaltro - sulretro si’ possono vedere le costru21oni{fi”"
‘ad essa confinanti che - furono abitazioni dei faceénti parte

la piccola comunita®'religiosa che vi dimoro’ L
E' una  situazione rilevabile - arche in’ altre chlesette di

- -importanza storica del nostro territorio. . R
L'itinerario prosegue dopo il rlstorante 50 un Viottolo che -

sfiora campi e cascine; prima 'dell'entrata’ nel bosco  si .

_ ;nbtaya-destra una fila di- ge151 (Morus Alba) . R
. Essa  si . puo’ ‘considerare  ‘un “retaggio: della civilta'
"contadina dl'-una cinquantina - d'anni - fa quando ancora - la -

bachicoltura era diffusa nelle nostre campagne.

' 0ggi la presenza di' questo ‘albero &' in netto décllno

Arrivati - alil’ inizio del bosco(parzialmente recintato) _
notiamo: che esso: e’ ‘composto prevaléritemente  da robinia e
quercia rossa canadese plante esotiche che hanno rimpiazzato
la copertura orlglnarla da sempre mortlflcata dal tagllo - a
ceduo. |

2i.Su11a déEtfa un grande *castagno secolare rivela la Vecchiéfz
~ utilizzazione = dell’ area{castagneto . ' da - frutto?) - ora
- abbandonata in molte delle nostre zone. = ' o

Sulla ~ sinistra,fortunatamente  possiamo. ancora ' scorgere.
qualche ‘'quercia del - genere farnia,pianta importante in:-

”quanto essenza spontanea principale dei nostri boschi;piu’
cavanti un grosso cillegio selvatico (Prunus Avium) con molte[

plccole rlnnova21on1
Nella zona non e' raro vedere 11 conlglio selvatlco

A terra sono osservabili alcune specie di fiori: anemone  dei

boschi, pervinca, sigillo di salomone e anche gqualche fungo
(ogni - tanto ~si trova ~ la Lepiota,la nostra mazza - di

:ugtamburo) itra gli arbusti osserv1amo 11 biancospino,
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r15torante venne rifatta nel secclo scorso sui resti di un: -
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.sulla. destra in mezzo alle
.cespl) mista ' a

..Il bosco:

“alto melti

oun comportamento rispettoso della
. nella sua. 1mponenza ' R L

il nocc1olo 11 sambuco 1'evonimo e a llvello erbaceo notlamo;g

~robinie,
carice precoce(che e'un'erba a fili'assai gsottili e lunghi,a
“molinia, indicatrlce di terreno di groana
argilloso e ferrettxzzato. ' L
finisce e davanti
alberi,un tempe forse facenti

frutto” piu"  sopra accennato;si
dell’innesto,compiuto probabilmente 3 secoli orsono e in

buchi sul: rami piu’ .secchi;sono sedi delle

nidificazioni del picchio rosso e di altri volatili. E

Le piante misurano  circa sei metri di circonfererniza di
tronco. :

E" il luoqo 1deale per alcune foto raccomandlamo come sempre

natura che gui si mostra

a‘not appaionb'i"tfé',grandii
parte del ‘"castagneto da

neta sul tronco il segno
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una.vasta ceopertura. .di.. .
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Descrizione:il' percorso A corre tra i boschi siti in

. dirige. 1nf1ne all'antica chiesa di San Vitale; quello B porta

:ﬂﬁin”parte'chiusa al. traffico, per risalire poi nell’abitato
©ro-dii Cairate - €. concludersi . con. la visita. all'importante
'TL:monasterq._ L T R : G : e

'-Durata A)due oref,%x B)un ora
:*Interesse naturallstlco paesagglstlco storico ed artistico
'“  Inizio percorsi presso 11 rlstorante"Da Mauro 51to nelle

f@v1c1nanze del lungo . ponte (che attraversa la valle) sulla
e strada che porta da Tradate a Fagnano Olona

_ f5«PERCORSO'A)BOSéﬁIV&aI tiétcrante _ténendo la sinistra,éi' s1i
'”'w;addentra nella’ stradlna sterrata che porta ad alcune abita-

' ”quercette in’ rinnovazzone _spontanea.

“coltlvatl e una vasta radura con dei piccoli boschi vicini.
Si proseque. costqulando un ceduo & s5i giunqe ad un piccolo o
,agglomerato di abitazioni; la cascina Glttl.,}

Il percorso. proseque, verso..sinistra,vicino | al frutteto

. prossimita’. della. cascina Gitti,su comode  carrarecce e . .

invece all'attraversamento della valle su una carrozzabile

'3:;j21on1 eisis proseque ‘an 51n15tra costeggiando un boschetto - o
“‘tomposto-da essenze. introdotte’ (roblnia abete rosso)miste a

“.'Al successivo bivio si gira a destra dove. troviamo de1 campi s

i Chl volésse puo’ 'recar51 prendendo il- tratturo ¢he passa al

j7centro della ga501na proseguendo’ dritto fino ad  una
_Lgcentra11na dell ENEL, a v151tare una grande quﬂrc1a ad -essa.'
o limitrofa:l’ asemplare e' alto oltre 25 metri e mlsura -una'
AJ_fc1rconferenza ai tronco ai m 3,50. c : SRR
”ﬂiParallelamente al frutteto con belle plante dl c111eq10,

'F_ceduo misto con robinia,querce e qualche blancosplno ~al

o folto: quer;eto la ;compcszzlone arborea comprende - pure la
i betulla el arbu5t1 ‘di”groana . 'come.  la  frangola e - il

fﬂnocc1olo a noce 1a _carrarecc1a curva a  destra lambendo - un

primo-crocicchio giriamo a.sinistra e ci. addentridmo in'. un S

7gb1anc05p1no si puo’ 3.considerare quest’} area.  una. tlpicaﬁ_fl

” {ﬁbruqh1era ‘alberata: -énéne- 1n"re1321one_ alla presenza di -
Hg_mollnletl llmltrofl la 'mario: dell'uomo si nota in quanto le -
Lquerce’ i non’ sono. vetuste in passato le grosse L venivano

. comunque-la: sua identita’ R R
. ‘Proseguendo, arr1v1am0'Laf costegqlare un 'rec1nto “e:N quxg'-
:ﬂ{svoltlamo subito. a destra prlma "di una piccola. piantagione
©.di' pini silvestrii: © SIS SR T e RE

Il  sentiero .sfiocra. campl ced estensioni boschive. 1in un-:

“uicentror del bosco svoltando a ‘destra dove: attraversa un altro

J“magnifico querceto con alte betulle. ‘= . - "
o Giriamo. poi a destra ‘e poi sublto_ a 51nlstra qu1 11 bosco o
. tende:pian; piano ar dlradar51 ‘giungendo in- prosaimita - di Un-
triviog dopo una betulla di. 25 metri d1 altezza. = ' '
,fQSvoltiamo ‘a’ ‘destra. ,piu -_avant1 la 'strada fa_r'na* doppia
.,j'curva vicino 'a piccoli alberi-di biancospino.. o

- Cix ritrova  nei  pressi. del croc1cchio Dercorso in
fprecedenza e qul giriamo a sinistra e poi ancora a sinilstra

' 'tagliate,ma’ 1e matr1c1ne si 1asc1avano e il bosco_ manteneva~ 1

'7paesaqg10 rurale assai bello e si addentra alfine verso- il

' 3;1ambando campl e boschi- piu’ degradati. ma non esenti da; ;'"

””;jpresenze di querc1e nostrali.




Si prosegue per quasi un chilometro sbucando alfine ad un -
trivio,dove,tenendo la destra dominiamo dall'alto d1 un
- costone la.valle Olona. : i
Successivamente la strada fa una doppla curva; appena prima
lascia intravedere un sentiero che entra nel bosco e  scende
nella scoscesa vallata. _ ' _ _
Volendo,ci si puo’ inoltrare ma esso risulta in piu punti
invaso dal rovo;come la carrareccia da cui si origina,porta
comunque alla fine dell'itinerario:1l'interesse di questo.
~sentiero. e’ legato. a gualche presenza floristica
notevole(vaste colonie di pungitopo spontanee) e alle
reminiscenze storiche della prlma guerra mondiale. :
Esso- fu infatti noto come “sentiero dei cecoslovacch1 ,in.
quanto venne utilizzato per esercitazioni fino al 1917 da un.
contingente di volontari reclutati tra i prigionieri di .
.guerra.dell’allora campo di.. concentramento(ora caserma) Ugo
Mara di Solbiate Olona. . - o
'5i arriva risalendo la parte finale dello scosceso ‘tratturo
alla chiesetta di San Vitale e Valeria ché e' posta sul
crinale che guarda verso la valle,dove dalla parte bpposta
e’ 51to 11 Castellazzo vecchio di Fagnano. g
Essa e’ ,come accennato in precedenza, ragqlunglblle- dalia
Carrareccia piu’' comoda,proseguendo dritto verso Gorla a .
girando poi a destra alle prime abitazioni. _ '
Il primo documento che attesta 1l'esistenza della chlesa

risale: al 1119 {Glullnl) 1n seguito essa subi’ alcuni

_r1fac1ment1 dei quali 11 p1u 1mportante e’ del 1622 ed il
piu’ recente del 1899. S o -
All'esterno e all'interno: della costru21one' sono state da
pochi anni scoperte delle tombe(l buchi sono ancora -
evidenti VEeIrso 1 1ngresso)rlsalent1 al- periodo

franco-longobardo. o S
Entrando nel piccolo tempio sulla sinlstra troviamo un
affresco raffigurante in origine una "Madonna del latte”.
che in seguito(1450 circa)fu modificata in madonna di -
‘Loreto;l'affresco originario risale al 1300 circa e dovrebbe
essere opera di uno dei r pittori itineranti wvaresini del
tempo : . . . . : . :

?

'PERCORSO B) DALLA VALLE AL MONASTERO DI CAIRATE. o
Dal ristorante dirigiamo verso la cascina sita dalla - parte’
opposta della strada(Barlam);dopo di essa si puo’
notare,sulla sinistra un boschetto di pino silvestre e
proseguendo fino ad una - ripida discesa,macchie di ¢
sanguinello e sambuco e piu’ avanti alberi di farnia. L
Si nota: a livello aAarhustiva 1a nresenrza Aalla hiidAdlada
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AL lzzwic; qﬂirs_qvmu a smms-a'am 1z salita si  fa  piu’

-;riplda a: destra il bosco che ricopre la collina ha carattere -

bbastanﬁa 3§ontanec con . presenze ~di. farniaia - 51nistra_g*

1nvece prevalgono le esctiche,ma; e interessante. la presenza

edland bell'a;héxello ~diirprunus  cerasifera (i1 -cosidetto#
  m1robo1an0} guasi . sulla: strada: e una delle prlme plante '
o Elopires (asua.{mpptt&@nlarmwnte}ln pflMﬁVufa. : P
. Arriviamoinell’abitato di Cairate, in via XX settembre.
cAlsprimeodncrocio.dirigiamo a destra verso-la chiesa. -

A

--mnnugt9f¢=un arco cun ut&tﬁg ne &nnuncia la prassimita

. ESso rlsulta- aperto.alle. visite il . sabato e ila domenlca O
wodalleqore i4300-alle 17,00 ed iny estate To et ~piu’ a. lungoy
.. 5PEsso gon.;presentl _____ in loco volontari che. fanno da guida. .
I alcunis locali-del vecchim edl icio trovano posto e - sedi

:;”dl assoc1a21on1 ’sportlve culturall mentre 1a ' parte
”retro&tante e abltata : : ' :

lato 'di 'essa.in via Molina,si trova = l'ingresso -~ al,

_JEntrando_dal cancello trov1amo ‘a Gestra un parchetto 9:03: f;ﬁl"5f
-n q1och1 a551n15tra gll ediz101 stor1c1,; v T P K
“Egsgi’ r‘salqonﬁ “arls @ttavo secolo;an -seguito dell atto d1} t.:P

‘donazione di- Manlqulda la parte piu’® -antlca ‘del monastero e

'-a;'i analm Muu tﬁt dei LOT?Q ,entralv(VPdér& fiqur‘)




:~”»poco _restaurato f~”
la chiesa-sita Al

1lajripu11tura del_relativoélntonaco venne: alla7TT

fluce sotto d1 esso-una muratura rlvelange l 1ng10bamento d1'3_
“una. : ' _aﬁcon UR- AL COw e e ' e
) '-=;v151onab111'f "‘"'<"" Fi vecchla}_u

_ leontano da: quello del: Luini: R
struttura vennero a. . suo tempo'-rlnvenute delle]j'
tali oggivsuls 1uogor rlmane:

'monastero nel ‘quale la =

qu?119:.d911aﬁ5

i Benl Artlst1c1 e Stor1c1 che prevedonoi:
_la s_stemazionv deqli interni e-dell esterno SOE
int ' g :rlzzino ancorq"

sallcl piangentl !
' grandlflqraﬂalV '

conferenza




